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S. M.' ALFONSO Xli -
Una gravo notizitt ci portò il telegrafo. 
Alfonso, XII, re di Spagna, è morto 

alle Il aut. del giorno 25 corr. ~ Non 
si sa precisamente di qual nmlattia sia 
morto il giovane monarca. Molto pro ba· 
bilmeute un qualche vigliacco' malfattore 
avrà. schiuso anzitempo il sepolcro 11d Al­
fonso prot>inandogli . il veleno. Po1era 
scieÌÌ?.!tr,.~ltrimenti, se i dottori non sapes­
sero nenimelio far la diagnosi e la p~o­
gnosi giuste delle. malattie dei grandi! 
- La diversità. det pareri dei· medici sullil 
malattia di :Alfonso··ci conferma nel so­
spetto d'un · avvele"namento. N o n si ha il 
coraggio di parlar chiaro o noi si ritiene 
opportuno. Il .nome di qnesta o di qnelht 
malattia serve di etichetta da appiccicar 
sulla bara dei grandi per legittimarne la 
morte innanzi al pubblico grossolano che 
si accontenta dello appurenr.e. 

Riflettendo ai numerusissimi partiti .clte 
in Sp1tgll!l si contendono il potere, agli 
adii feroci ehe il ristnbilimonto delht di· 
nastia suscitò in molti partigiani, alle scis­
sure fntìtigliari ecc. ecc, non si può ere~ 
det·e azzardatit l'ipotesi d'nn avvelena­
mento. 

Si ricordi in particolar modo che il 
sangue dei Borboni è lo spettro nero di 
tutti i rivolur.iouari del mondo! Non vi· 
dero di buon gr1tdo un Borbone risalire il 
tron~ di S., Ferdiuando1 uè sembri ·perciò 
strano il ritenere che l abbiano soppresso. 

·Or fa un anno i gioruali di Roma, U· 
nici al mondo, annunziarono che una grave 
malattilt tormentava re Alfonso e che 
prossima ne sarebbe stata la sua· fine. -
I giornali spagnuoli e .l' istesso governo 
smentirono energicamente la voco partita 
d'.Italia, ma qui da taluno a quanto pare 
la si sapeva più lunga che in Spagna! 

Il carattere conservatore del governo di 
re Alfonso XII ora agli antipodi dei de­
sideri della rivolur.ione, 111 qwtl\J credeva di 
fare del giovane monarca nno ximbello dei 
suoi propositi. Nulla gtovò ad 'Alfonso 
l'aver rilllzato il prestigio politico del ht de· 
pressa Qazione; nulht l'averne ristabilito 
il •.credito; .nulla l'avere relativamente 
tranquillizzato il paese. 

A~uendlce del CITTADINO ITALIANO 15 

Un ~rama in vr~vincia 
ÉTIENN ;I MARCEL 

Alfredo sl mosse, Hans gli tenne dietro ; 
e i d ne nomini si . allontanarono scompa· 
rendo tra i c~spngli prima di toccare la 
soglia della casetta del bosco. 

Verso sera, Michele Royan, che, dopo 
aver terminati durante il pom~riggio nu­
merosi affari, sl. apparecchi11va a pranzare 
solo forse, vide venire suo nipote coll'ària 
confusa e la testa bassa. H giovane, entrato 
nel tinello, si ·avvicinò a lui, gli prese la 
mano, e mormorò· arrossendo : 

·-·Zio, dimenticate, vii ne prego, tutto 
quello che è accaduto. Ebbi torto, lo rico­
nosco. Voi s.iete sicuramente. in diritto di 
<jisporre del mio avvenire, poichè uvete 
av11ta per me la tenerezza di un padre. Io 
devo tutto ai vostri benefict : il mio stato 
presente, la mia educazione, il mio benes· 
~ere futuro, e sarei, lo confesso, ben colpe­
vole, se giungessi a dimenticare... Duqqne 
ho risolto di fare tutto ciò che desiderate. 
Partirò per P&rigi di qui ad otto giorni; e 
al mio rt torno prenderò per moglie la figlia 
più giovane det marchese. 

•.- Ecco che tn parli alla fine da giovane 
di proposito. Donde viene questo tuo muta· 

La rivolu1.iono non dimenticò gli schiaffi 
ricevuti da Alfonso. L'aver ridonato buona 
parte dell'antiche libertà alla religione ed 
alle. islitur.ioni cattoliche.; l'essersi acct·~ 
stato ltlle monarchio conservatrici dal con­
tro di Europa; il suo secondo matrimonio 
con una principessa tedesca; l'attaccamento 
a Oanovàs .<le! Castillo ed tt Pidal y Mon; 
lo sfratti) dei repubblicani; la caccia a 
Zorilla; la politicarepressiv11 adottata néi 

, moti di Cartaga11a e Barcellontt; la relut­
tanza nel far cansa comnne collà politic11 
della vicina Repubblica . Francese; il CO· 
stante osse.quio filiale al·. Papa; ht pro­
posta del ht mediar,ioue Pontificia, tLtttociò 
tusomma non potev11 andttro 11 gmdo della 
framassoneria onnipotente nelle nazioni di 
sangue httino, ove le monarchie du.rano 
finchè servono ai principi della rivolur.ione 
e sono destimtte a durare fino alla com· 
pleta attuazione dei principi stessi. 

Ecco perchè riteniamo che Alfonso XII 
sia morto avvelenato t Quand.o, come e da 
chi uol sapremo giammtd, Jna tntti san 
bene qual razr.a d'impostura e di fiele 
nascondano ln livree ·dei cortigiani, nei 
quali il più facile trovare un simrio proz~ 
r.olato che non nei beceri stmcciotti e cor· 
rotti dei bassi folldi sociali. Povero Al· 
funoo! · · 

Le conseguenr.e di questa morte non si 
possono' misurare di primo acchito. - La 
regina. vedova assunse la reggenr.a, ma con 
tutta probabilità non si potràscon!l'iurare una 
rivoluzione. Il partito repubbltcano od il 
carlista si contenderanno il primato nllll!t 
belln, ma inMicissima. Spagna. - Non si 
dimentichi che le guerre più cqlossali e 
disustrose sorsero sempre per la succes~ 
sione alla corona di Spagna od ebbero 
nella Spagna !il. prima ·scintilla che ne 
appiccò il fuoco. - La candidatura. Ho­
heur.ollern al trono Spagnuolo condusse 
Napoleone III a Sedan ed alla 11rigionia 
in Willemsohe. 

L'orizzonte politico, già carico di nubi 
per la grossa questione orienta!e1 si oscura · 
maggiormente per la morte di Alfonso XII. 

Gli avvenimenti si succedono e nessuno 
può prevederne ht fino, m11 noi siamo con­
vinti che non sia lontano il giorno d'nn 
cozzo gouernle, aurora sospirata d'una vera 
e duratura pace, modo unico omai p'er or· 
ganizzare la disòrgauizzata società, spost11ta 

== 
mento? Si dice che qnella'che porta.consi•: 
glio è la notte, ma il sole non è tramontato,, 
dopo che noi ci siamo parlati questa mat­
tina 'veramente senza riguardi e senza sot· 
tintesL Hai dunque passato il ,tt10 tempo 
con qualche persona di proposito che t' ha 
ricondotto a sentimenti più saggi, col curato, 
col marchese, forse ? 

- N o, n i) n ho veduto n è l'uno. nè l'altro. 
Ho passeggiato solo . tutta la giornata nel 
bosco, balbettò Alfredo lk cui fronte si co· 
perse in quell' i.stante di un rossore più 
cupo, mentre che un lampo fuggitivo brll: 
lava nel suo sll"uardo. Ml\ ho riflettuto .. , 
mi. sono... \Jtnih11to; ho compreso che s.a· 
rebbe stata cosa ingiusta ripagare i voatd 
ben.eficl con bass11 ingratitudtne ... 

- E «·ho fatta la mia fortuna facendo 
il mio dovere. »'.Ecco semplicemente quello 
che tu potresti dit•e, ragaz~o mio, io inter· 
ruppe li notaio col suo rozzo sorriso, iro. 
nico a un tempo e paterno. Tutto sommato, 
hai fatto benissimo te ne assicuro. Non ti 
pentirai, te lp dico io, di aver seguito i 
miei consigli, corrisposto alle mie intenzioni, 
e vedrai che al postutto non ti tornerà sa· 
crificio tanto grave quello che io domandn da 
te. Oolla mano della figlia minore del marchese 
avrai un castello, larghi beni, una posizione 
splendida, più splendida assai di ogni altro 
ricco possid~nte del nostro dipartimento ... Poi, 
un giorno, come tu t' imagini bene, tutto 
quello che è mio diverrà proprietà t\la. Ma tn 
comprendi del pari -osservò terminando 
col suo solito sorriso il notaio - che a 
quest'ultimo passo non ho molta fretta di 
giungHre, e che non mi rincrescerà di far 
attendere il mio bravo nipote 

Michele Royan spiegò la ,sua salvietta, e 
cominciò: a, mangiare del' miglior a~petito, 
J!l' 'il dèsinare terminò senza che ·dallo zio 

troppo nell~ suo basi precipue della f1t· 
mig'lin, e· dello Stato F 

·r' 
A-uso XII Francesco d' Assisi, Ferdi· 

Dànilt Pio, Giovanni, ·Maria della Conce· 
~ione,i Gregorio' ecc. era nato il 28 novem• 
bre 1S57, da Maria Isabella II (Kucoduta 
sul trono spnguuolo a Ferdinando VI! suo 
p• dr~ e spodestata d!llla rivoluzione. del 
1868)' e da Frauceso~ d'Assisi, Maria, ,h'er­
dinand.o, Infante di Spagna. 

Il 25 giugno del 1870, a Parigi nel Pa­
lazzo Basilewslci ai Campi Elisi, la madre 
Isabella avendo abdicato solennèmente, in 
suo favore, le notabilità del suo partito lo 
accl!jmurono re sotto il nome di Alfonso Xli. 

Egli intanto andò .a proseguire i suoi 
studii a Vienna, dove segui i corsi della 
scuola mllitare, poi si recò in Inghilterra, 
dov~ diventò il camerata di studii del figlio 
di Napoleone III, 

Il '28 novembre del 1874, in occasione 
dell' annivers"rio .della sul\ nnscita ricevette 
indirizzi di felicitazioni dai suoi partil,liani 
nella l:lpugna, e rispose con un manifesto, 
in :data del l dice1ubre, nel qualo si pro· 
olnmò • l' unico rappresentante del diritto 
monarchico ne,lla Spagna, » 'nggiullgendo: 
• Io nulla ometterò per rendermi deguo ·del 
diftioile compito di ristabillre nella nostra 
no bilo nazione, insieme alla concordia, l'or. 
dine legale e la pnbbllcu lihei·tA, se Dio, 
ne' suoi ascosi disegni volesse nffidarli alle 
mie mani. :b 

11 terreno era. già predisposto nella Spa· 
gua e specialmente nell'esercito e il 30 
dicembre dello stesso anno 1874 il. governo 
repubblicano di Serrano dava le dimissioni 
e Alfonso voniva proclamato re a Madrid 
me.ntre gli eserciti carlisti signoreggiavano 
un terzo dlllla Spagna, e vincitori in molte· 
bl!:t!nglle, già stava!iQ per marciare sulla 
capttl'le. . . 
.. Alf<inso XII fece le sue prime prove alla 
battaglia di Abarzuzn, che fu uno ~trepi· 
toso trionfo per le armi carliste, nella qualn 
lusciò la vita il generalis$imo Concha . e 
poco mancò che lo stesso Ro, allora appena 
diciottenne, rimanesse prigioniero. 

Più che le armi alfousiste, le discordie, 
le rivalità fra. i cupi c~rlisti, le defezioni, 
fecm·o cessare la guerra civile, ed Alfonso 
XLI p.>tè 'dirsi di t'atto re di l:lpagna. . 

Il 23 gennaio 1878 sposò M•da de las 
Mercedes figlia del duca di Montpensier ; 
rimnsto v.edovo poco dopo, il 29 novembre 
1879 si uni· in matrimonio coll'arciduchessa 
Maria Cristina figlia del. defunto arciduca 
Carlo Ferdinando d'Austria, nata il 21 

o dal nipote venisse fatta alcun'altra alln· 
sione al matrimonio futuro. 

La mattina seguente Alfredo si affrettò 
a cominciar i preparativi per la partenza, 
e si pose all'opera con una attività quasi 
febbrile. Prinmpiò, anzi tutto, dal fare una 
visita al Priorato, e là si 'condusse pruden­
temente in modo da non lasciar nulla tra­
sparire. della sua ammirazione per Elena, 
mostrandosi lieto ed affabile, in modo da 
maritarsi gli elogi di suo r.io che avea vo-, 
lttto accompagnarlo. . 

Durante la visita, il marchese e il notaio 
si sus)lrrarono qualche parola all'orecchio 
per éonvenire un'altra volta dell'ora pre· 
eisa in cui il signor, de Léonville dovrà 
presentarsi in casa Rolan, due giorni ap· 
presso, per, riscuotere f prezzo della ven· 
ilita dei suoi boschi e dei suoi terreni. 

Venuto il dl stabilito, li marchese non 
dimenticò, certo l'appuntamento. Si alzò al· 
!:alba, e. ~i pose in cammino almeno mez· 
z ora prima di quello che tornasse necessa­
rio, triste da una parte all'idea di dover 
separarsi dagli ultimi vestif:i della prospe· 
rità della sua famiglia, lieto dall'altra al 
pensare che . pro<mra va cosi la do,te alla 
tlglia che gli era tànto cara. 

Ma a quale filo leggero si attengono i 
sogni, le speranze e le gioie di questo 
mondo .1 Il marchese,. giunto col suo passo 
lesto alla piccola città, non avea ancor& 
toccata la piazza del merc&to, che venM 
colpito da una · n9tizia, la quale ebbe per 
lui l'effetto d'un colpo di fulmine. Miclt~le 
Royan era morto. Mezz'ora innanzi lo'avean 
trovato ·cadavere sanguinoso a piedi della 
sua cassa forte, il cranio fracassato da 
uno strumento contundenta. Tutto quello 
che si sapeva per allora era che,il la· 
trocinio · avea dovuto e~eere la causa del 

luglio del 1858(dalla qu111e eh be due figlie; 
Muria de lns Mercedes principessa delle 
Asturia, nat" l'Il sotternbre 1880 ·la quule, 
non vigendo in !spagna la legge saliiJa, è 
l'erede del trono; e l'infante Maria Teresa 
EliMabetta, nata il 19 tlOvernbre 1882. 

Il breve re,:tno di Alfonso fu funestato da 
due terribili flagelli éhe cangiarono me>ltll 
parte della Spagna in immenso oimiteJ'O : · 
il terremo.to ed il colera. 

Due volte la setta tanto Infame quanto 
implacabile attentò alla vita del ~iovane 
monarol'. Il primo attel1tato fu quello· del 
l' operaio Moncasi che li 25 ottobre 1878 
sparò contro re Alfonso che rimase illeso; 
cosi pure sfuggi illeso al .colpo dì pistola 
del pasticciere Ottero. Ambidue gli assas­
sini subirono In pena capitàle. 

(Per no tiBie le[Jgansi i tel~grammi), ______ ............ , ______ _ 
LA PIAGA MODERNISSIMA 

Non è molto, il ministro dellà Pubblica 
istruzione in l!1rancia, metteva in evidenz11 
i danni che possono nascere anche dalla 
soverchia dilfusiouo dell' istruzione pub· 
blica, e dalla concorrenza semp1·e più ge­
nerale e accanita, 'che ristabilisce per otte­
nere sussidi, brevetti, diplomi, ecc. 

Tutto ciò, lo rilevava anche il Temp,91 
non fa che creare degli spostati. · 

Infatti, non v' h11 proporzione, -uou:: vi : 
ha equilibrio tra il numero dei posti cui 
possono condurre gli studi universitari, e 
h! quantità.. delle ambir.i.oni che fauno na­
scere. 

Quelli sono limitatissimi : queste iufi- · 
uite. 

Quindi nn eccesso di giovani d'ambo i 
sessi muniti dei migliori documenti e ti­

' t~ li, e che uou trovano alcuna occupa­
ztone; 

Essi aspettano all11 porta· tli tutte "Io 
c~rriero, specialmente 11 quelle governa· 

,ttve. 
Per un posto vacante, si presenta uno: 

sterminio di candidati: uno solo è l'eletto 
. e gli altri seguitano 11 rodere il Ior~ fréuo: 
o lottano disperat11mente colla tnhlerill che 
gli avvinghia. 

Chi non sa, chr. facendo una statistica 
dei professori d'ogni genere, istitntori, i­
stitntrici, ecc., disseiuinati in tutte le 

delitto, giacchè la cassa e~a stata vuo~ata. 
: S~lo . al?nni titoli di ren~ita e. pqc~(Iìi­
. ghett1 .dt. banca erano stati !asma t\ Il). un' 
'piccolo ripostiglio secreto che il ladro non 
avea forse avu.to il tempo· di trovare, o che 
noi! avea potuto aprire nell~. sua precipi· 
tazwne. ' · , 

Ecco ciò che il marchese venne a· sapere 
strada facendo, e che ,nei primi istanti ègli 
no~ vo\eV!Jo neppur cre.de~e. Poi, cédè~(fo· 

. a!l unanimità (\elle va~~~ .. per~on'e che gli 
, diedero .. la luttuosa notizia, st ferm.ò co·· 
sternato, pallldo, congiungendo le mani tre· 
manti ed esclaniandò : · "' 

. - Disgraziato notaio! 
Ma in pari tempo cominciarono a stra, 

zinrlo anche ·le inquietudini dell'amore pà~ 
terno. Ohe sarebbe avvenuto della vendita? 
Dove troyare il denaro domandatoL Ah 
fredo, il giovane erede, sarebpe. egli. dis· 
posto a mantenere la promessa fatta. dallo 
zio 1 Al pensiAro. di Alfredo egli 'si sqntl 
commosso. Un'ombra passo sulla sua fronte 
velando i suoi occhi umidi. 
· - "E come posso io ,Pensare, - disse egli 

a sè stesso - ai nostri interessi, a noi, al 
matrimonio di mia figlia, quando questo 
povero giovane è colpito · da. nn disastro 
cosi improvviso, cosi spaventoso? ... ,:Ecco 
una mancanza vergognosa di carità,. un 
~goismo riprovevole. Rill)ettiamo ad· altro 
istante queste preocc)lpazioni d'affari; e an" 
diamo a trovare. questo infelice gioyane, e 
a offrirgli, se è possibile, qualche consola· 
zione. , ' · 

E il signor dì Léouville si diresse verso 
la casa del disgraziato notaio, la quale sor· 
gev a bianca, pulita, e gaia nel suo ·piccolo 
angolo tranquillo in fondQ 111l11 , piazza d.el 
mercato. , 

(Contin~;~a) 



l ' 
principali città, si arriverebbe n. cifro spn-
veutevoli i 

Ora, · .. qu.ale, in re.altà, .è·.· .la posi~io. ne 
morale del governo, di fronte a . tnt\it, 
qnesta ge.ute1 all·a·q.nale. h.~~. da.to .. u.ri di· 
ploma attestante .i loro studi e la loro 

« La milggior sorprtlsa che ci offl'i l'es­
« posiziono th un quadro religioso : 1~'1 
• liisw•,•ezi.ollil di Gl'islo. Ma tlllr.itutto, 
«dobbiamo noi nomiUllrlo reli,qioso ~ Forse 
«che il We1·esctsciaghiu inteso di l'ap­
< pre8entare it miracolo .secondo l'antica 

.. • ~tadiziooé della Ohiesa, ginstl\ la quale 

barone di Broc.chctti si era confessato 
prima di moriro, ricevette il Santo Via· 
tico Il .18 nòvembre, o l'Olio S:tnto, ftme 
UllO. .dichhtra~iono esplicittl ùòlht SUit so t tU• 
mi~siono al Papa ed nile leggi della 
OhtoSIIi. . 

capacità, o non. offre poi' loro ilme~zo di 
guadagnarsi il paria ~ · 

Poichè,! pqr, trop'po; ·a .. questa uutnaroo 
sissimat el~sse d[ SJ.lOStàti1 .,nessnno t~glie 
di mente !a fttls~t 1dea cho lo Stato che 
li .ha. patèotati, ha. contratto WS<• di essi 
il dov~re d\ ntilìzzafe l'opera loro. , . 

___ _,........,....__-'-....;,...;_"-:" 
.A.t'~ VArt'tOANO 

• «\:~Stinto lovo~l ;al quarto giorno e· ri~u· 
• sc1tò da morto~ No; ed at:iehe q tu il 
« pennellò rion fu. altro e bo servire itl 
«'freddo re~li~ò~Q d6U~ .. ·'c6sao.··' QuaLftttto - -.-----
« eh è mille ~'mille pittori :piani di fede e · R:ul ~~zzogiorno di t~ercord\, la. Santità 

Q iii ridi'il irialcontento r.onti'Q ·.· hi s.tnto,' 
cuutro, la,,. società, .o, t~tte , lo d!SI~st.ros~ 
conS•)glienze del. Gonflltto .inevitabile .fra ·l 
sogni,~ • .le aspirazioni delhi fantasia e l'In· 
gmtlt-realtà. i , , . . • . . . •. . 

c di pi~ttt, glorificarono siccome manifo- di Nosti'O tlignore ammetteva in udienza 
· « stazio.ne ,O suggello .dolh>, .vei'UCe divinità. nei ijUOi privati apparlamonti una Deputa, 
· «di Gesù, qui viene esposto a seconda zione di nobili Hignori Napolat!l.n! ohe fanno 
• delle spie~aziuni degli interpreti ràzio- parto dell~ Commissione nalJ! Obolo di lil. 
« nallsti e delle veCéhie tradl.~ioili giudaiche, Pietro per l' Aréhìdioc•si tli Napoli, di. cui. 

; Non ·~io.mo ancorò;•(!., .ques.to. pnrìto, I)Ìl 
m Ito.ha;i ·nò come dice ·Il ,:J:t<mps, 1 1n 
Francia .• • , ,. • ,. . , 

E giova altresì. sporarè ·che non . vi àr-. 
riveremo. · ·.· ·· . · . · . . 

Quando le fa.migliti si accorg~ranno · "':' 
e cotpinciano. g1à.~ che le. car~wre co~t" 
det.tè libo~~;L!I, pon condpcoo~ più,~d.un~ 
sohda•post~lone,' dirigel'anno t_ loro. figlmoh 
per altr.a vià. ', '. , . . , .. .. : 

ò Presidente le stesso. Emiuèntisaimo Arei• 
c giusta le quali il risveglio del ttàmortito vescovo'. 

; « avv.onoo in modo liaturalo, senza che ,l'An- r,[Quosta rnggusrdevol~ Deputazione che 
« gelo. del Sigo,ore avesse biso&qo d\ t~7 tlm1liava al lil. Pudre l' ofi'erta seltlestralo dì 
« bal~.are. la pwtm dellit . tomoa, E l quelli\. J\.rchidiuc~sl; si c. o· m. pt>n. eva. del signor 
.:che noi vediamo il ,sépolèro titl qlÌI e tluoa: di Cari'gl!ano, nolla qualifica di Vice­
• ancora. oggi è adclltato nei)uoghi S<ltlti; Pr~stdeute , rh Monsignor Mastrogiudice · 
«H risvegliato brn.ucola CilÌ'poui .nel Hl ·po· l:lersale, di Monsignor Michele· Zezza, del 
« slziouo phì go!ftt :!'1'1 un·.cadavere siigu- Marchese di Piatravalle Ct\l'aèciolo, del 
c rato, che fit ribrtlzr.o. clrappeggiato or- Oonte Marino Saluzz0, del . Conte. dolln 

Ma·à·.quest'opera ·sacrosanta /) mestieri 
che anche lo stil§So Governo, concorra. 

·c: ribitmente nel lanzuofo fune bra, . eppure 'rorre ]filo, del M~t'chese J\.oìodino deMay'o, 
« insieme indicibilmente r,omico, .che vieu ' d'el 09mm. Mininchini .e del Cav. Ruggjertt. 
« fuori. coma dal ·bUco del suggeritore di Il signor. duca di Càrignano offriva al H. 
«teatro., ·.a .. llà cui . vista i sol.d;>ti romani·, Padre. l'obolo, racchiuso. i ti uno .scrigno in legno, elegan·ta' làvoro di Sorrento, avente· 
« CO!UO . bimbi al)~apparire. della. Befana, nel mezzo lo stèmma gentilizio di Sua San­
« scappano. capriolando riei modi P\ù bur- tità e il seguente pentametro tolto da una L'educazione a§tratta e formalista· trop­

po generalizzata;. ha fatto il" suo tem~o ; 
· tocca all'istruzione profe~slonale e tecmCit1 
formar uomini lavoratori e bene al'mati 
per la lotta délla vita~ · 

Le carriere ufllcìali sono lhnitate : ma 
quelle del co. mu.lerc·i·o·, .dell' industria, del 
lavoro agricolo· hanno uno.. gran.de .elasti­
cità e offroriQ !'isorsiLqu~si.infinlte. 

Il 'l'emps. conolmio: ' 
» Oiò di cui , coùvi~nli prooccnparsi, è 

che l' istruzione che si diffonde nel paese, 
non devii i fanciulli dalle loro voctlr.ioni 
Mtnrali e. primordiali, . m~ invece ne li 
prepari uttlment~, le faceta anmr l9ro. o 
fornisca loro tutte.le armi necessarie per 
ri.uscire. ) . . · . . . · . , 

Noi in .Italia po$siarQMipetere le stesse 
co~e; aggiungiamo ~o! tanto uqa. ,raccoman~ 
dar,ionè, od è che ai fanciulli~ non si f11c· 
eia .mancare il conforto ·di quella educa­
zione. religiosa e morale, che ò il più si­
curò preservativo contro lè inlempéranzo 
d~i desiderii e. gli e~eessi delle passi~ni. _...,..._....,; __ .,_ _ _:. ___ _ 
L'arta irraliaìosa e l'arcivescovo di Vienna -

La Ohiesa cattolica ordinando il culto 
d.ello sacre .ilùagiuil fm gli .. altri grandi 
benefizi arrecati al a civiltà, si è fatta 
benemerita delle urti bèlle. L'ispirazione 
rel.lgiosa, .ha , popolato le chiese, i· mùsei, 
le gallerie d'immortali capolavori. Si po~ 
trebbe affermare sotto un pi1nto di vista· 
che ii senso gepuino · del bello religioso 
sia · una tessera . che distingue la vem · 
Ohiesa dalle sette, dall'iconoclasta che 
vandalicamente distrugge- le sacre . ima-. 
gini1 alla . protestante razionalista che l or 
toghe tutti l'simboli del sopra)lnaturale, e 
l9ro , neg~ ogni onore, ·Oggidl agli altri· 
effetti proUo~ti .dali~ congiura settaria filo• 
solic11. e 1etterarht. per isba:rbicare "la 'fede 
dej' popoli, si d~.ve aggiungere l'alt.erliiiòne 
del gusto in materia di soggetti sacri. 

:Nell'artista si vispecohia un secoiD fao~ 
cendiere, sc~ttico, hell'!trdo della pietà,! rn.­
zi!)nali~ta, positivista: Si .cerca. dai giovani 
ar,tistt. la. f~cile .. originalità nel verisnìo,' 
cb.'è.fonte. d1 ognt volgarità. lvecch1 della 
c\asSiCit SCtìoht ùe' doJ9pùo, \Ila SO!ÌO 'SO~ 

· spinti dalle accademie Co!npos~e in gran 
/parte di novatori1. dalle pòche 6omll)issi6ni 
1 di· sacri · soggetti, che, iu)povèrjti .e sp0-
l glia ti i religiosi. e, gli· ecclesiastici, ·vongo­

.r no: dll' giunte· ·di laici o così pensanti o 
' trascin~~i dalla vtmità di parere così sen-

tire e .. pensar~: . .· · · 
La: cQse sono venute a ·tale stremo 

che lo struìùento dell'artista rivaleggia 
con la. pennl) dèll'eretico 'e dol\'etnpio per 
offendere i. sacrosanti don:lmi deli<L fede 
cristiana. Il fatto è a vvenùto di fresco a 
Yionna · dove nn pittore russo, Wei·est~ 
scitlghìn, esppseo nella società degli artisti 
due·.quadi'i, .'in uho dei quali, la Santa 
F.arqiglia, éon. le: moltiplicate figure si 
oltraggiaya)a.'p~rpetua verginità di Maria 
Sa.utissinlil,. nell'altro si metteva' alla· ber; 
lina il fatto phì gloriòso l)ella vita del 
Salvatore, l'argomento fondamentale della 
sua divinità ed um!lnità, la Risurrezione. 

La stessa PressP, che ·Don .sente certo 
di clerièalismo, ab be a scrivere. ·gravi. pa­
role, che . riproduciamo fedelmente tra­
dotta: 

( teschi. E' cosa dilettevole, arizi allegm, elegia di Sua .Santità; • 
« lo. studiare le fisouo'mie di qnelli che 'Pectora )nox dulci focrle. re jtengl.t amor : 
«guardano .un tal lavoro. Sul· volto di 11 'b'l v· ·p rl · , 
« 0

0
"'nuno che si arrest• dinanzi . a. q t•. esta · · .no 1 e ice: resi .ente il!iCompagnnva •• ' la filiale offerta con parole ·rhe nffennnvnnrì 

« matl~zza del realisnio eone 111! so1ori- la fede av\ta della .citta di Napoli e là sii~<. 
« suodo: ed in questo si comprende la dtvozione malterab1le alla lile~e Apostolica 
« ct•itica più pww~nte. Con mostruosità e. terminava. coll' implorare l' Apostolic~ 
« d'ttn tal calibi;o si condaun~t cla. sè Benedizione, 
• stessa la pazza inclinazinnè dell'arto Il S. Pa~re .ac'coglieva quei 'gentiluomini 
«odierna, lit qllalé, per semplice paul'!l con estr.ema benignità, dichiarando ·loro che 
• .dei volti idèalistf, àndò a perdersi nelle non solo o,ccettava quanto gli offrivano, m~ 
• frenesie del couti'itrio. In qtilisto qtt~d1·o ~~611\. ~k~~;:z~~:11 ng~il~u~~~ni~~~rff:i~~~ ~~ · 
«ii realismo csaqerato. fa la fiyura di. fid 1 · · 
• un. vecchio rinibamhito.. 1TI no'ndilllO"Ò " e e 'l il more, la quale. lo confortava, .. ., gre.ndotnente in me~zo li\ dolori cd ·1111e 
« t~li siotot~i ci. r~llegmno, perchè. fttn~o tri~te?.ze che da ogoi. parte lo afijiggono. 
« nna~cero In no1 la speranza non sta . Inculcava quindi puternamente al pòpolo 
Hnolto' lontitno un sano ritorno agli e- napoletano .lo studio del recente ~uo Alto 
,• terni principi dell'arte.» pontificio, l'esortava allo spirito di unione 

Oo~ì si n:vvisa a buon dritto il fo~lio e di concordia. e lo animava a tr11durre In 
vieìw~se i se nonchè per toruà~e 111\\'h e" nt~o quello api rito di fude da cui fu sempre 
terni prmc)pi dell'arto convie~ pi·u\ far nmmato. · 
r\t~rno. , agfi, ·.etero.! principi del .. ver?; D.Jpo a vere finalmente ammesso tutti al 
~r!pu1talno l 0maggw. clelia n1tstra auum- bacio ~el Jii~d~, li accom_iatava ìntpartendo 
raz1.o. ne .a SUit. E.t.n. 11 o. ard. G. au0ool~a.t,Ì.Q.·r,, !111 .oss1,. al l. l!J.mo Ct.trd!nale J\.raivescovo, 
A d V 

alla Chtesa napoli tana, al Olero dell' A,rolii· 
rct vescovo 1 · 1enna, che tostè ·coti''nn · diocesi, ed a tutti gli offerenti la p1ù co­

energico . Monitorio diretto. ai c,attoli!l,i ,di, pioso benedi~ioni, 
q nella metropoli'protest~tva e censuniV!t lo 
scandalo dato da: quel . pittore. Il santo 
Morii torio' liit recato i suoi buoni frntli, 
come si vede dal seguente. brano di nùa 
corrispondenza all' Oss. Romauo: 

·«Il Monitorio del nostro Arcivescovo a 
proposito dei quadri irreligi~si del We­
resctsciaghin nou è .. rimasto senza llffetto 
anohe SI! ila coscienz~ .della direziohé della 
~ociet.à degli a!·tisti, la qmtle pèr chiarire 
1 suot mpport1 coll'esposizione Wuresct-· 
sciaghin .e per decli~aré ogni responsabilità, 
dello scandalo derivato!le,' mandò ai gior-' 
nali. una (!ichiara~iope dovo esvone di .avere 
essa, mediante contratto formalé, ·affittato 
a W cresctscinghin per la dumta di due 
mesi e mezzo i locali della Società .sotto. 
la condizione espressamente imposta dal 
pìtt0re, lji non prendersi ingerenza •nell'e­
sp.osiz!one, ~ioè n~ rispetto alia scelto. dei 
quadn n è l'l. spet~o ·a· l· catalogo.1 · e :che. e. ssa., 
in riguardo .ad uu sì rinomaw arti&ta il 
quale . a motivo . dell'hriportanr.a artistica· 
della sua preiÌ.edeute e-lposizionein,YieiJQ~ 
em stato nonnnato .nwmbro onorar)o, .dell11 
Sociatù, accett,ò quella .condjzione senza: 
sospetto.. " · ·' • · . : . 

~ Ierlaltro· poi· fu celebi·ata!lèlla éhiosa 
d~.i l1R. :e:P .. ,qes.uitl. cteli;univel'sitù, una' 
uu;ssit espmton~. per .lo s~àndttlo Jiroxom\~o 
da1 dettt.qnadn. 11 vasto tempio. era let, 
temi mente affollato. , . · '" 

Un'altra funi:ione espiatorit\ sarà fatta 
llellilmoti:opolitana dì Vienntt l'S dicejn·, 
b!'e ~ cura delle Assocll\r.ioJii cattolicije 
<11 YlennR. . .. 

ScutimcutJ reli~iosi di due senatori defunti· 

Al Monite.w· de Rome scrivono intorno 
ai due: senatori tostè defunti, i marchese 
Oatin.elh e barone vice·aiJ!mimglio Di. Broc· 
c~ettli che ambedue, ·nél loro· testamenti, 
dwh1ararouo la loro fede cattollc<l aposto­
lica e · r9111ana: .....:. ·Il · maréhose Oatinelli 
e!a generos,issimo . verso i poveri; nel mat­
tmo del g1orno in, ,Clli morì i(nprovvisà­
men\e, ave1a seuttto. la me~sa .. e recitato 
l'ufficio del morti: Più· fortuu~to .di. lui1 il 

~AMEitA IlEI DEP!JTATI 
Seduta del 26 

Jfatta l'ostrazi'oue de.gl.i uffi.' ciii. p;oiside.nt.e, 
com'unica il decreto ,:reale 'che d~[ega com, 
missario, n•nliJ pçr.la powquazion'e il aeua.· 
.t~re X<I.ess7~!J:i!lia,.· indi d,whiam ~pet't~ la· 
dtscusstono ·che dopo un ·lungo d t scorso del­
l'on. Di 8an ·Giuliano . eoutro il, progetto, 

, v1ene rwvm.ta a,. dqm·am. 
' 8i convalidano parecchio elezlòni e si 
'presentano altra interpellanze diQtovagooli 
sulle ·faccende balca0icbe. e <li Uicci sullò' 
scopo delle truppejn A.fdca e loro '&tlito. . 

Depretis .Propon~ ohè Je. interpellanze si, 
discutano •ogni sabato cominciando. dalla 
settimana· ventura,.· . 

Dopo: hre.ve cliacus~ione, Parenzo,. Qithlàti 
ed a,ltri rl tirano le loro iote.rpe!lanz~ dlchia• 
rando esser >il diritto di . interpelluuzt\. di· 
vemtto ormai illus9rio, ,., , .. 

Approvasi • la proposta Dep.retis; 
Insistendo . ·naccariui'· à'l aver rlspo~tt1c 

sulla direttissima Roma"Napoli,' · ))epretls 
dice crerlet·e· che' quando il ministro dei la­
vori pubblici sàrà presÈnJte ·non avrà diffi~ 
colti!' a rlapòndère. . . ·.' 
. L~ porta prèè~rita h\ , relazioqe. del 'pro· 

get\o. per applicare provvi'sortamonte· 'lo 
sgravlo, sul s~lo .e. sull imposti fondiàriu e­
l'aumento .sui dnzj. Deliberasi di discuterla· 
doomni e ~oiogli~si la aedut~. • ·· .': 

.SENATO DEL REGNO 
Seduta del 20. • 

Depretis comunica la nomina di ·Robilant 
a mini~tro de.gli esteri. · • 

D'A:ncònà domaod~ notizie della salute 
eli Mufféi ·ed il presidonte· risponde aver 
telegrafato; le ·oomunichen\ ,appen·a ·gli per-
vengano; · · • · , . · , · 
. C0ppino risponderà martedl a Pier11ntoni 
sulle leggi .e regolamenti ·nniversitari. 

Disèutonsi i provvediménti àulla 'Jnarina 
merca~tile,' ' · · · ' 

Notizie diversa 
La commis9ione generale del h il anòio 

e~aininò. iBri. l'omnibus fioan~iado. i 
· Il mini&tro Magliaui a)1~uuéiò. di ~* 

ordi~ato tele~rafioamente che l'ilpplioazionc 
degli au!Ileott dei d111.h, secondo l'omnibus 
fillaozi~tl'io, ciJmioci oggi stesso, 
. DJpretis interpelltlto 9.uali nltri provvedi• 

nlelltt propot•rebbe per l agricoltura, rispose 
dinon. aver ~ltro di proport•e. Tornerà però 
ti. studiare. l argomento. ·Dichiarò che sono 
insolndibill glì sg~avi e gli aumenti proposti. · 
. · Gli onorevoli . .D'Arco . e Pie bano propon­
gono un llidtn·e~ del giorno, in cui, vista la 
insufficienz~ .della riduzione doL decimo, si 
delibera di· respifigerc gli aumenti. : , 

L'ordine del g!oruo fri'npprovato. 
-Bono giunte alla Consulta notizie plut­

~9sto .11llarmanti d n l vnri l:(~tbhidtti europei. 
' Sembril cha lo stato delle cose renda 

molto clifficile il mantenimento . della paco 
europea. . 

Un cohl!itto .gravo snrebb'a pet'; sorgero 
fra ·l'lnghilt!•rra, la Ruasin e· l'Ausll'iR. ·' 

,L'Esercito registra la voce insistente della 
prossima. partenza della squadra itulinna 
per !~Oriente, 

.. '..:..' De~rotis,, all' in&ap'ùta di tutti, mariùò 
mge'gnen sum • ad ispezionare ·i looali ·,d'i··. 
Mooteoitorio . ooh l' inonr.ic.i, di· rifèrire· so-: 
p;retamente a lui solo .le ve l'o . condizioni 
dei!'aul~, che è tuttn oostrutttl io .. legno... · 

La. conclusione ùegli ingegneri sarebbe 
ohe o' è. pericolo, non imfllin•utc,,· ma SQmpre 
gr" ve, st_cchè è. probabile .ohe to~,n\ in. can1P?·· 
la questiona ,dt un. nuovo ptll~z~o ·pel Pàr"' 
lamento, ' · ·· · · · ' " 

--~----~--~----~--~~ 

. Roma .":'7 In seguito a]l11 nO t& spàrf~. 
~tono deL codtet furono sospesi tutti gli i m" '; 
piegati della Biblioteca .Cnsanatensll. 
Pavia - Scrivono da Pavi11 àll!l · 

Lombardia : , 
Ìl • Oircolo' Radloale Universitario :Fai.· 

vese » coqvoaatOsi, ha deliberato; nonosta'ilte.,é 
le. minuC.oie de! . ministro Coppi no, Ili nòtf .. ' 
SCI!lglt~rst; . anz1. ha fatto piena ndesioM 
a~l ord•';le del gt~rno vot!'to dagli e(u<!enH 
dt Tot'1no .. H~ r1preso Inoltre. le pratiche 
per la definitiva costituzione dèlla « Jfede­
rkzione Hadicuie U uiv~rsitaria !tali nn a ».ed 
ha. invi!lto !lll'uopo jtti{·proprio soèio ~t! le 
Umversttà dt 1rormo;. G'enova,· Padova, Bo· 
logua, Pisa,· Roma e Napoli·per ultime tra t·· 
tative. 

. N. apoÙ. ::-. Un djspaqoi~ ~.a Napoli 
rhce . In prevtstone deglt aumeutt' dog.mnli 
h\· specula1.ione ebbe qui uno·: slaocio':stra­
ordt.oario. Fu. introitntò og!!i,~m mil,inne•pe~ 
lo svmoolo eh genen colQmuh ; si vendette 
in due. giorni mezzo !Dilioue di sigari. · 

..:.. Leggiamo nella Libc!•/à caftolica: ' 
TJa Giunta Mùnièipttle di Napoli intavo· 

là va testè contratto di alieoazil•ne a. fl\Ydre 
del SHcerdote Clemeòte liltùacino, della Chie­
sa: di.~. M.tiria della 8anitA, niet•cè .la so m- · 
mn :ùt, lire .15,000, colla oondlaione <ll in.an-
tçn.erla al cul;o divino: ,' ·. . 

$,ifitltto, a~ir~, :.d~lla 'giunti\, .. se dàuòj{ 
p.a~,te: rwu .escludo,va il ,rispetto al cultò .rr­
li.gt~sp pnif<·s~àtd ·d\1- questa è)ttadinnnza, 
d!!.IIH.ltra ?''".tlt~l.v~ un .. Pt~cc\lel!te peiico• 
lo~J~stmo, cqn .c~u 1 ·looah destmati ai p ah• 
bhoo culto rehgloso:fossero dichiarati com· 
~eroi~bi~i. In presenza di q ila!! cose i\,.,. 
~tlanhsstm? 9•u:<l. J\.rc1v. di Napoli' SHnti 
l obbhgo d1 rtelu~mttrs~n~ coll'oo.,.~jg. Sin· 
daoo, appellandoat al 'cjmtto, ed. alla' conve­
nienze relìgio;e e civili. Il tiostro!Mìlìtic'ipio 
apprez~ando, come em d'nspettarsi, f motivi' 
del .·p w E.mo . Paslot·e, lia dPsisti!o dal 
conchìud~re il contratto, Questo . suct~esso, 
o~e .. a. pr!lll~ fr,ont~ s~mbra lieve, è di gran• 
d.ts~!m~ .. !ml!~rttlnza,, perohè i pi,oc~lf M.il.ni­
Cipu s .t~gmtoO, a1 Y :~r.a~~l •. e -.trovan!l.o~i' 
tante .oh tese ·in ·Demamo, ammessa: .la ·l~rci 
commeroinbilitò., di leggieri potrebbero· es­
sere pruf.t~nate, o ,q\teF·oh'.è p,e.'ggio. di.venir~ 
_centro di ·propagande eteroc;Iosse,: '• · 

--·-----;~------

.:EfJS<:r,::F,D~~o 
' ' ~ • ,' : ; ~ ~ i ' l .- ~ ·.: ( l ' \ ., < 

~"r-an:bia· . 
Là Oommisaioue. pei crediti d.el Ton<ihin~ 

elesse a 'suo presidente Giorgio Pe1·in, .. de· 
p~tlto di Parigi, partigiano dello sgombero 
g~aduale delle tnìppe fr!\nce.si dal Tonchino; 

Egl! domand.eri'\ probabilnieùte .di èoufe. 
rire col getier~]e .Brière, C(). P'atèniltrè, a m-· 
basciatore frnncese in• China,. e con L~maire 
olia si. trovano nttùillmente in Parigi. , , 

L'opin,io.~e pubhllca, dièe un, riiopacoio, è 
cont~nri,s~ima ad qno sg~JUI)ero. imtl!édiato, 
· Nei. circo)! 1Jtili.t~ri regna mia .veri> itri· 

tazione; si grida oli~ sarebbe,. uu~umilf11ziono, 
una vergogna il ritirarè attualmente i sold!lti 
da quella regione, bagn11ta di sangue fran• 
cese. ' · · 

,S( clà per. probabile eh~. la Cam.era voti 
i ct·editi chiesti dat',guvernq e .nomini ~ua 
Oomniitisioue d'inchiesti\ pel Toncbino. Gli 



opportunisti dichiarano che .non si troverà Ad~ir~om. 
nessun presidente di ministri che voglia in- 0 · · d 11 b t Cl · u Attimis 1,54,5!1 
oancarst. e o sgolll ero eceet o emence.a . Fagagna per la fraz. otnori. 1.,~6 

ll Pays, bonapartista, spera che venga 
un ministéto Clemeucel\u ; predice. che il . Id. di Villalta 2,24 

d · di 1. d à t · ·· 11 Rivolto · 1,09,09 capo e1 ra . ca 1 ca r prea o msta!Jle co 11 

ll bbli 
Travesio 1,83 

èpn °8 • · Chions 1,46, 7844 
- A Romans si è pubblicato di questi Oiliiolais . . . 0,9,0. 

giorni un mihvo giornale :cattolico intitolato S. Leonardo (),65 
ll Oll!rical de la Drom~. · Sesto àl Reghena . ·1;20 

Il suo tiioto si' ri&ùnbda;: a un ricordo Trasaghis per. la :traz •. o moli... , 1,45 
molto famoso. E' da Romana che Gambetta Id, d'i Avasiniìi · ·J,30 
slanciò a tutt~· .la ,massonerill francese il ld. di Peonia 1;70 
motto d'ordi~e: Te cléricalisme voiìa l'en- id. di Alesao 2,40 
I!Ctni 1. .· . . . . M ed un per !tlfraz• omon. 2;50 

Gambetta .è morto e il clericalismo se m· Id. di Tappo 2,72 
pre giovine; più pòtent~ che per lo passato Gemona ò,BO 
impera nella shis.àa ~ittà o ve Il . nemico 'a· Verzegnis . Q,Bil 
veva pronunciato il s~il grido di guerra. Feletto Umberto 1,54,50 

Forni di Sotto 0,68,847 
Cnvasso nuovo 2,03,0 

Cose di Gasa e Variet.à. 
Autorizzò .a favore dci sottodcsÒritti i 

. pagamenti che segùono, cioè : 

·Ricchezza. mcbi~e 
La .commissione dèl Lo Mandnmento por 

l' accert.amÈmto ·dei redditi· soggetti all' i m­
posta ili ricchezza· mobile e fat.brioati 'ha 
trattato·. i' seguenti oggetti : 

l V sed1da 18' novembre 188/J 
HeOiami · ilefiniti n. 42 dei qu.all v.ellnero 

accolti '20,, ioccolti in parte 12, respinti 10. 
Venne deliberato un aumento a num. 10 

oontril?uenti non reclamanti per un importo 
di L 7640 e. venne inscritto un con.trihuente 
omesso dalla. R.· Agel)zia con. un reddito di 
L. 2000. . 

La àifferenza fra i redditi oomplesàiva­
mento corìteotati e quelli rltennti dalla 
Giudicante. nlalgrado i tln•ldettLaumenti e 
la suddetta inlicrizione fu in meno di L. G239. 

V secl11ta 20 novembre 1885 
.Reclami definiti n. 4!l, d~i quali vennero 

acc~lti 14, .accolti in !>arte 23, respititf 12. 
Venne anmentato 'iknìddito à.ù. ~l con­

tribuenti non reclamanti per un importo di 
L. 3920, ~ venne inscrltto ad una Ditta un 
nuovo. Òe~pite' di L. 720 omèssò dalla' R. 
Ageniia; 

La differenza fra i complessivi redditi' 
contestati e quelli ritenuti dalla Giudicante 
compresi l' iscrizione ed· aumenti suddetti, 
fu in meno di, L. 10040. 

Banoa. na?licn,a.l!' 
II,C~nsigUb\uperiòril, della. Banca Nazi~­

nale ·avrebbe d.elilferato nell'ultima, tornata 
di ren~ere griltuittda :rivalsa nei ~onti di 
ritorno da piazza' a piazza, dove esiste uno 
siabilhnènto, della ·Banca. In conseguenza 
di ciò, t~jtei lp 1 s~èse 'iher~hti. a~ e~sa! cl~e 
sòlevano. essere esposte nei .conti di, ritorno 
vèrranno·•tolte. 1\ • . · i · • ' 
· :E' ~n 'nuòv~o"lienelizio che ir v~glia cam­
biario grntllito arreca al .. ~ovinìento. ?om­
nierqiale del p~ese, perçhè 11ppuoto p~r es.so, 
potèndo la trasmis~ione dei fondi da una 
piazza ad uo(illtra essere ~ff~~tu.ata senza 
alcu·ua spesa e .nel modo p1ù famle, è ve­
nuta a cessarè.la ragione che manten~VI\ 
la l'i valsa. e l~ s~ese. cb~ erano detAr.mina~e 
da· questa, ' · :· ·,: . •• · . . 

La rivalsa sùllfi piazze rese banòabili per 
mezzo dei còrrfspondenti"è.!Stata• ridotta .li! 
lieve importo di 1!4 per mille per tutte le 
pi~zze.' 

·~. Lo stesso Consiglio ~upei'iore ha !ln.che. 
d~ii barato cb~ per gli ef!et.ti cambiari con-· 
segnat.i o, tr~sm~sai .~a, te~zi al~e sedi e 
succursali ped' incassa, possa,,~~ser~ omesso 
il. prot~~to di man~ato pagame~to ogniqual­
voltli il, girai) te dL~~si alla:Bahca dichiari 
espressamente e chiaramente, o nella distinta 
di aase~namento, di 'esonerare ~~·Banca dal 
flÌI' )~Va l'e il . motesto. , . 
Attil della. Deputazione provinoia.le 

. di Udi:u,è. 
Seduta clel giorrio 15· e 16 f!Ovembre 1885. 

't~ Deputazione Provinoi~l~ nella ~eduta 
15 corr. approvò i bilanci preventiVi per 
l'anno 1885 dei Comuni. solt(}descritti con 
autorizzazione ai médesimi di' attivare la 
sovmimposta addizion~l.e sopra ,ogni lira 
dei tributi diretti erariali sui terreni e sui 
fabbri(lati nella mi~ura .obe segue, cioè: 

Udins 
Spilimbergo 

Pel Comune di: 
A<Uz. Com. 

Lire 
1,11 
1,6~ 

~ Alla Direzione del Oivioo Sped~le di 
Palmanova. di lire 3623 per dozzine di 
mentecatto povere act:olte nella ca~a sue-. 
oursale di Sottoselva dnrante il mese di 
ottobre a. c. · 

- Alla sig. Del Missiar Maria vedova 
Ciconi di lire 500. quale pigione da l otto­
bre 1884 al 31 marzo 1885 del fabbricato 
iu. Cl11uzetto occupato pe" caserma dei r. 
Carabinieri. 

- Alla Direzio.ne dèll' Istituto Tecniço di 
Udine di lire 1625 in caus~ assegno dei 
terzo trimestre 1885 per l'acquisto d,el ma­
teriale· scientifico. · 

- Al capo-cantoniere Sandri Napoleone 
di lire 127,15 in rifasione delle sostennte 
spese per· acquisto effetti, telegrammi ed 
altro durante e dopo le piene 26 settembre 
p. p. dei torrenti Tagliamento, Meduna e 
Cosa. 

- J\1 Ricevitore provinciale ed a drversi 
Esattori conìnnàll di lire 3365 quale fondo 
per J!Ogare lhtipemli di novembre e di­
cembre a. c. dei calllonieri provinciali. 

- Al ~ig, Milanese cav. Andrea. di lire 
195,50 quale metà del premio spettante 
alla Provincia. per la tenuta agli . nsi di 
monta dei cavalli stalloni Furhm e.Sultano 
durante l'anno in· corso.· 

- Al sig. Di Trento co. Antonio di lire 
249,98 per pigioni da 1 settembre 1885 a 
tutto' febbraio 1886 dello stabile in Dola­
guano (Colnùne di S. Giovanni di Manzano 
che sérye di caserma pei r. Carabinieri. 

- A diversi di lire 337,1?6 per indennizzo 
di ·'ricupero e. consegna del materiale pro­
veniente dalle: campate 92 e 93 del ponte 
si1l ·~aglitiinento distrutte dalla piena del 
26 settembre p. 

lfuio'no inoltre trattati altri n. 72 affari . 
dei quali 47 gi ordinaria àmministrazione 
della Provincia, 23 dì tutela dei Comuni, 
8 d' interesse •delle Opere Pie e 24 di con­
tenzi~so amministrativo; in complesso af-
fari li. 97. · 

.. Il Deputato Provinciale 
P. BIASUTTl. 

Il Segretario 
8ebenico. 

P!!r la., Chiesa monumenta.le 
· ''del SS. Cuore in Roma 

•.Parocèhia Urbana di S. Nicolò V. c, 
L. 50 - Parocchia di Hesiutta id. 14.31:.... 
'Vicaria di Ravosa ·id. 5.50 - id. di S. 
PaolQ al Tagliamento id. 13.34 - Paroccbia 
.A~aziale di Latisana comprese. Latisanotta 
e la Curazia di Ronchis id, 60.41 - Pa­
recchia di Màrano Laminare id.· 20 - Id. 
di Campomhlle id. 3.50 - Id. di Ariis 
id. l O - Vioaria di . Gradiscutta id. 13.12 
:_ Parocchia di Moruzzo id 134.79 :.... Pa­
rocchill di S. Pietro dei Volti di .Cividale 
id, 16.50 :_ Id. di Vandoglio id. 13,15 -
Tricesimo seconda offerta id. 1.30. 

F'e:a;o :11 F'a1::a;oona1:o 

Banchigb D, Antonio V. C. della paroc­
chia di S. Leonardo. degli Slavi L, 5 - Po­
drecca D, Pietro Oapp. i vi. L. 3 - Zkaunich 
D. Francesco L. 3 - Bernicb. D. Ginseppe 
L. 2 ~ Cernotta D. PMro L. 3 - Trusnich 
D.· Antonio L. 3 - Gus D. Antonio J,, 3 
- Juss\1 D. Giuseppe L. 3 - Dro\i D. An­
tonio L. 2. 

Dlo.l"io Sacro 
Sabato 28 noveinbre -:-. s. Rufone - Si 

CMI!d6 il tempQ delle. IWS#e, e • 

Un framassone che non è più deputato gli ha ordinato di continuare nelle sue 
funzioni finohè essa abbia ritrovato la tran· 
quillità di occuparsi degli affari. 

Non sarà sfuggita ai lettori la dimis6ione 
da deputato di Pi.acènza data dall'avvocato Madrid 25 - Credesi che i ministri 
Pasquali ed accettMa dalla Camera nella. conserveranno le funzioni li, no all'a11ertura 
tornata del 25 corrente.~ delle Cortea che saranno convocate Knbito. 

11 Paìsquali è quel medesimo· che, come. Madrid 26 ....., La principessa .Mercedes 
rllevani'mo da una lettera 'priyatll d~ .. :ft\lml!.,, , verrà proclamata Regina sotto la reggenza 
è stato incaricato dal Grand'Oriente delfà di Cristina. . · 
Framassoneria ito\liana di redigere la rl- Il ministèro è 'dimissionario. 
sposta all'Enciclica Humanum U?nus con- Sagasta formerà il nuovo . g~binetto con 
tro la setta mas.sonica e .a quella ··racentis- .il maresciallo Jovelllu• 'alla" gu:érra:; Càma- , .. • 
simà sulla costituzione degli' Stati. cho alle finanze, Martos agli esteri, Venenioo 

Seuzli. volerei attribuire il merito di aver Gonzales agli interni,' tutti 'liberali. 
fa.tto cadere da deputato il Pasqnali colla Il maresciallo Martinez Campos prenderà 
nostra rivel~zione, ·pure &osteniamo che tra il comando dell' armata del nord. composta 
le dimissioni da lui presentate e la contro di 30,000 soldati. 
enciclica. che si sta preparando daHa setta La tranl}ulllità è completa ~ Madrid. 
infame.un nesso esiste. Nelle sfere gover· . Pal'igi 26 _ Gli emigratl.spagnnoli par-
native, quantnnque contino non pochi affi· tono. per la l:!pagna. Zorilla lasciò Londra. 
gliati alla massoneria, fra i quali lo stesso Un movimento,, repubblicano in Spagna· 
Depretis, non garbava si sapesse .che un sembra inevitabile. La Friìpcia· prese mi· 
membro del Parlamento era l'autore di un snre di precauzione allà frontiera • 
atto di tal fatta il qualep6rciò compromettere Madrid 26 _ Ieri al caffè Orientale 
s~riamente il governo, Si cercò dapprima 
di impedire la pubblicazione, ma pubbli- presso Puerta Sol un grande petardo è 
asta Ja nuova .enciclica Immortale Dei i scoppiato ; ferl quattro pè1;sone di cui due 
massoni rotto ogni indugio. posero mano al· militari. 
l'opera, prendendo però tutte le cautele af· " Vennero arrestate quattordici persone. 
finobè non trapelasse nlcunchè eirca J'au- Fra questi è l'autore dell" esplo,sione. 
tore della contro-enciclica. Ma· le cautele Roma 26 - Per la morte del Ho Alfonso 
non valsero; il nome del deputato Pusqnali l' ambasciata di Spagna ba esposto la 
fu susurrato all'orecchio dr qualche profano, bandiera abbrunata. Il portone del palazzo 
noi pei primi lo ~ivulammo ed il povero è chiuso in segno di lutto. 
fratello ,'. 33 messo alle strette fra la Moltissimi personaggi ecclesiastiui e laici 
Massoneria e gli elettori ba dovuto dimet- accorrono ad inscriversi all'albo di condo­
tersi confessando in pieno Parlamento di glianza esposto nella sala del trono. 
non più rappresentare la volontà degli e- !:li prepara un gran funerale .nella Chiesa 
lettori. Nazionale Spagnnola • di cSanta Maria in 

Il d~putato Pasqnali è morto : rimane il Monserrato. 
framaason.e e l'intrigante dei segreti conci· Gli ambasoiatl>ri ·di Spagna al Quirinale 
Jiaboli: Ma anche questi sarà demolito. e al Vaticaoo offrirono lo loro dimissioni. 

Il. Re e il Papa mandarono condogHanze 
----------~----------------~ 

LA FRAMASSONERIA COMANDA 

Ci scrivono da Torino : 
« Nei primi mesi dell'anno scorso si a­

priva il concorso per un monumento a Ga· 
ribaldi. La sottoscrizione pubblica, comprese" 
le oblazioni i!ei , circoli democratici, sa !l 
appena·a 75'00 lire, colla quale somma si 
poteva fare appena un busto. 

• Però la Fra!llassoneria torinese, che 
aveva avuto : Gatibaldi nel proprio seno 
durante gli anni delle congiure e delle ri­
volte italiane, aveva qttenuto dal Municipio 
100 mila lire ·per questo monumento, votate 
a. tamburo" battente e senza discussione, cosi 
volendo l' ex-sindaco - allora. in c~rica -
Conte e senatorè Ferrari~. 

• Il Conte di Sambuy, succedutogli 'nel 
sindacato, ottenne dal Consiglio di isolare 
il monumento di Garibaldi in un angolo 
della città, , fuori delle passeggiate, dove 
poteva benissimo rimanere ignorato dai 
cittadini e dai forestieri. 

« Militando ragioni tecniche a favore .di 
questa jlbicazione, non valsero le opposi­
zioni della framasson~ria e fu scelta quella 
località •. 

«Ma in questi ultimi giorni, dopo u.n lavoro 
di prevarazione abolmente condotto, le logge 
framassoniohe ottennero p~r bocCI~ dei con· 
si gliel'i comunali avv. Pasqnali e industriale 
Rossi, che il monumento a Garibaldi sia 
portato sui murazzi del Po in fondo alla 
ex-via ll. Lazlaro ed ora dei Mille, che vi 
si facoiu uno spazio e si procuri la. piit 
felice ubicazione .del monumento. 

• Questa sorpresa ba fatto senso nella 
cittadinanza, profondamente scontenta che 
un monumento eretto col pubblico danaro 
ma contro Ia volontà' del pubblico, si co· 
struisoa in una delle località più frequen­
tate; e dove Jè associazioni radicali, socia­
liste e antireligi~so potrnnuo a comodo loro 
piantare gazzarra in. tutte ·Jè occasioni. 

« Le medesime loggia framassonicbe e le 
societ11 demopratiche concertano già •le 
feste in senso tutto radicale che faranno 
l'anno :venturo in occasioqe dell'inaugura-
zione.~ B. __________________ , __________ ~ 

TELEGRAMMI 
LA MORTE DI ALFONSO Xli 

Madrid .26' - La Gassetta Ufficiale 
annunzia la morte del He, La Regina as· 
sunse la reggenza. 

Il gabinetto è dimissionario; la R~gina 

-alla Regina Cristina, · • 
Due gentiluomini sono partiti per Madrid 

per rappresentare Re Umberto a.i funerali 
di Alfonso. 

La Corte prenderà il lutto essendovi pa­
rentela fra la casa di t:lavoia e la oasa 
reale di Spagna. 

New York 25 - Hendricks vice-presidente 
degli Stati Uniti è morto improvvisamente; 

Vienna 26 - La PoUtisohe dice : La 
legàzione di Serbia a Vienna dichiara pura 
invenzione la notizia del 1'imes dell'abdi­
cazione di Milano. 

Niohs 26 - In seguito alle pratiche 
delle grandi potenze fu ordinato iersera .ai 
comandanti di sospendere le ostilità ed a.v-· 
vertirne .i comandanti Bulgari. · , • 

Causa il cattivo tempo la Serbia accetta 
l'armistizio proposto dalle potenze; L'eser­
cito serbo si accampò nei dintorni di Pirot 
lasciando soltanto· glj. avamposti nelle loro 
posizioni. 

Parigi 26 - Oamerr1 - In seguito ad. 
una interpellanza di Brice ai ministri della 
guerra .e "della marina sugli acquisti di 
grani esteri nel 1885, l'ordine del · giorno 
puro e semplioe a.ccettato dal govern(! fn 
respinto con 399 voti contro 127. · 

Parigi 26 - Un dispaccio da Madrid 
annunzia Qbe stamane è mprto . il mare-
sciallo Serrano.. · . 

OARLO M OR<Ì, ger·m1te .responsabile 

Il sottoscritto proprietario e conduttore 
della 

QFFELLERI_A 
Al LEON D' ORO DI S, MARCO 

sila in Udine ..., Via Mercerie 

avverte i sùoi numerosi avventori che col 
giorno di domenica 22 novembre comi n-· 
cierà a fare i soliti famosi Panettoni ad uso 
dì Milano. I prezzi discreti e 111 squisitezza 
dei detti !?anettoni, lo .lusingano, gli verrà 
continuato ed accresciuto il fa~or~ del pÌÙ>··· 

Prega inoltre di non confondere il sùo 
negozio e laboratorio con il vicino c~e .non 
gli appartiene più, 

G. BERNARDO TORTOR4, 
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dal giornale. 

CONCOE .. EENZA IMPOSSIBILE 

TRA$PORTT GENERAI.ìl INTERNAZION.liLI 
PER MERCI E PASSEGGIERI 

TRA.NS1TO 
lll -~·IUBIPP~ t·UBAS~BI 

lL\PFRJ:IEMTA!lZB DI CA!JlJI!ZION!LI ED ESTERE AGENTE AUTOf!IZZATO DAL fl, OOVEIWO pPlilRAZ!ONI DOGAI<IALÌ < 

~ UDtNE-ViaPortaNu.ovaN.7-UDI,_ 1171 ~-
< ASSICURAZIONI J..-. ""-" ASSICURAZIONI 
CONTRO L' INCE.NDIOEGRANDI"E CONTRO L' INOENOIO E GRANDINE 

Parten?.e .regoh\ti Postali il Mercoledt d' ogni settimnnat.servi?.io fatto 1lallè Società NAVIGAZIONE GENERAJ,E ITALIANA è R. PIAGGIO &, F.· <con i veloci 
Vapori tli l" classe: REGINA MARGHERITA - VI1~CENZO FLORIO- ORIONE- UMBERTO I•- PERSEO- MANILLA....., WASHtNGTON e 
SIRIO, direttamente dal Porto di GENOVA:. < < · < · . 
: ;~,:~.~;:t;l;,.,; . .',.-:-., • .'~,~·~·~~Oot:O•o:::::.,;,~IIIII~I.O.IIIII~I~I~I~I.I.III .• I.O~I.IitloiiioiLi)ioitJo~I~O:II.IIil:ll·l·,,,,;ij,.,i, .:.:.,.·,.·,IOIII1IIIjl:ltio3ooliiJII'"''i"'fiLilil'llii\lliilll,ll,.;,,.,j,I!ÌI•IIllll,lill\lo'l'"''~'·'·'llllililio~l·ll liJolti<iliol\ioiiloi\Ì,,\iiJ"I'il\~iii·I·I~LIIioioi:ioiltoilllillllllliiiiiiiiiiiiiOallllll:; 

PER • MoN'rr:~IDEo, J3uli1Nos-AYRES E RosARIO DI SANTA FÈ ! 1 ' · · . PER Rro-JANÌlJ~o (B~ASILE) · 
o•~·l•l'l:t;~·t•tol I11LliiiiiOIIIIIIIIIIIIIII;OLI!III!III11IIIIIIIIÌI11~1111111altltiiiiiiiMI .. IIII·I·IIIIIIIIIIÌ!Jlll .. lll~lllllllltllllll"l"lll .. lll·l·l:;•llllllllllllli·glllllllllll"lllllllllllllllllllllll:l:.:·llllllllllli\llllllllllllllliiii11IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIJ1tlllll1111111111lllllllllll\lllllilll> 

, • i • . , , : .• • : Prezr.o per In 111 e1ns ~ ii Prezzo por lA 111 clliluo 
%al9 .. PJ\R'fENZA < SRTA.ORDINARIA del . , . Ì l 25 Novembre parlit'à il Vapore Pòstolo , · SA VOJE L. 175 

·Vàp'ore<'Postalèdil''claeào'GenerbleGaribal<li. "1,-0 :! 25 • • . , .• , ABISSINIA ·,,· 165·.: 
2 Dlcembro pnrtirà'il Vapore Postale.. ADRIA 190 'ii 

1
2
6 

Dicembre, ... , , , ADRIA 105 
3 • , , , . , EUROPA 185 ii . . . . . SUMATRA 165 
O· SIRI O , 210 '; 30 • • . • , . , BISAGNO , 165 

16 ò' SUMATRA• 190 ~~~~~ N:~ i\ Vapore .. SAV<;JJE accetta famiglie per SANTOS (BRASILE) 

·-~~ ' •, ' ~t~~k~o·o ... ~~g ; 
1 

a L: 130 oro · · 
BO B.li9AG:NO " lSO E • 

l i 
PREZZI RI.lJOTTISSIMT 

n 
ii PREZZI. RIDOTTI ... CJSIM.i 

VIAGGIO GARANTITO IN VENTI GIORNI 

Vino, Pane fresco, Carne fresca, tutto il -viaggio. -Medico, Infermier~ Medicine a Bordo GRATIS.- Le Sòcietà accettano morei e passeggieri pei Porti di T.A:LCA­
HUANO -" VALPARA:ISO .- OALDEHA - ARICA - CALLA v ecc. con tmsbordo a MONTEVIDEO sui Vttpori della · Paoific Steam Navi(Jatidn Oompm!JJ· 

CONCESSIONI GRATUITE DI TERRENI ed altri -vantaggi offerti agli agricoltori che -volessero emigrare al PARAGUAY. ·· . · 
Per godere tali. concessioni, è necessario che tutti indistintamente paghino del proprio il :passaggio da Genova a l\1outevideo o Buenos-Ayres, e che siino muniti, 

oltre del regolare :passaporto .per l' Americ11., di un cet'tifica.to di buona condotta rilasciato dal Smdaco, dovendo questo documento. essere legalizzato dttl Console in .Geno-va. 
Per schiariÙJeJÙI, a 'tutto quanto concer.ne l' emigrazione di cui sopra, dirigersi all'esclusivo incaricato s~ttoscritto, il quale a richiesta_ .spedirà gl'atis copia della 

leggè. . GIUSEPPE. LURASCI-Il 
VU. l'ORTA IIIUOVA 111. 7 - UDIIIIB 

Per IMBARCO MERCI E :PASSEGGIERI biglietti di r•, Il" e III• classe, pre~r.i e partenze per. qualunque destinazione via di Mare, dirigersidall'intestatit 
Ditta Via Porta Nnova N •. 7 UDINE. · · · 

CONCORRENZA IJY.CFOSS:ÌEI:t..E 
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Ile 
ORARIO DELLA FERROVIA ~~~~~~A~~~~~~i~ 

l S'J'ABILil!IENTI 5 centesimi A:-L·Bmns ~~--

:PARTENZE 
DAUDINE 

ore, L43 at•t. mjslo . ' 
> · 5.10 .: o.:uuib. · 

per • 10.;00 ,. . diretto 
Y&N!IZIA • li! 50 polil. omoìb ... 

' • 5.91 • : .• :. 
• 8.28 • d\re,tto, 

ore ·· 2.5ò '~a t: miM 
per ,. 7.54 • o, ·.nib. 

CORMONS '' i 13;4~. p o U\. > 
;. 8.·!7, ,.. i' 

ore ~.5o' ~n t. Òquiì)l, 
per iò ·: {:45 > diretto· 

PONTE'lBA ;~; 10.30 ·~: otlinib. 
< ,. 4.25 poro:·· ,. ·· · 

• 6 .~5 ~ di,rptto. 

AR"Rrvi 
A UDINE 

ore Ìl.ao ant. mi~tu. 
• 7·.37 ~ diretto. 

9.54 * omnib .. 
3 3Q pom. •· 

> th8. :. diretto, 
• $.1~ ,. omnib. 

' ore l.'u. ~nt: misto 
da • 10 . .:... · • ·' omnib. 

CoRMONS ,. 12,30, pom. · ~ 
' ~ .8.08 ;>; 

ore 9.13 fìnt. "mnib. 
da · · ,O 10.10 ·~·: diretto 

Po:N'rEÌlBA~ 5,0l·pom. omnih 
':l:,, ..,., 7.40 ... " « ' 

• R20 . • diretto 

OSSERv:A.ZIONI· MEfJ<;OROLOGIOHE 
,.stazione di U<liue R. Istituto Tecnico 

26 -11-,85 

'"1.,1 ·~~ 

'· ,:-, 745.3· 
74 

misto 

ò 
12.2 

748:2 
90 

:misto 

1

• Còfa'p&Hhi:l•~~una.i"preniiatà H1int~tt." Blt;~neA6'T"t.r. Ba~ 
Bta i~m.~rgerlPt pcrr1,J\1l,', ia~l\nte. nel~' ao'q~la per ottonOrno una 
bella '·Bèrittur.a~~dl1 'è({tof' ViOlettO,· come il miglior.- inchiostro 

UtlUI(si'mo. per:rv~.ifg~att·ti' e· uomhù di ad'ari, ·~ pww.a 
T& unito un raschu~t01o tn metallo. 

T.;,vaoi ln vendli'& all'~IB.no' ..., .. ( del Citi«Mw>'. ita· J 
\\. ~ìiO,'a .. nteòl.ìiil '<tLo r..-. ' . . . . 
·~ ,· ·' .. --·. ~ 

UDINE Tll'OGRAFIA DEL PATRONATO ÙJJINE 

ANTICA FONrrE DI PEJO 
'NEL '.I'R:mNTINO 

APEH:fl DA GIUGNO A SJ!)'l''rEMBttm 

~'>!Ilio mlnllr.tl<i fun·u;:inOijll o gainsa di f.llna Ber.oiaJn 
- Oi~tint.a .con :Medaglia. alle Esposizioni Milano, d) 

, F~anooforte szm 1881, Trieste 1882 Nizza .a Torino ~ 
· '1884': Gn;ìrigiune· si'<mJ'I\. dòi, dolori di stvmaco, 

t)),d;tU.Iu di f,;g:tto, 'd,fUcili 'dlgustloui; ipOCi!U<lrir, ' 
Ji:(j[iitnzio'nì di cuor••, 'affezioni n et vo;e, omorrngie, -~ 
'cldr'ost,•f.;blJI"i p1•riodìobo, ·occ. , .< .. . , 

l'or 1:1 cutn·a' doìniolio rivolgersi al Direttore 
della Fonte in Bresoia O. BORGHETTI, 

< .ai·sigg. Fannal)is~i e dnpositi, nuuunciuti. . <J. 

i§il~~~~~~~A~~~~~?b 

VETHO, ~~o!ubi\f. 
Il ftacon ,·ent. ·70 

Dirigersi all' ufllcio an nuMI 
del. nostro giorool.i 

5~a~fi.}QQG~~G~~fi:flù;;u~~:a :t)~· . a Ai M. lo. R.ij Pauoch,i o Si[nori FaùbriCiori i 

~ 
< FAHJ.U:AO:iA . . (',! 

. LUIGI PETRACCO ~ 
. • UDINE - in Ghiavris .·;UDINE ~ .

1 
Il. sottosilri\to avverto la sua numerosa cliout.cla 0:~ 

che noli q sua Ft~rmacia lrovnsi un copio~o- a~sor-
- limentti di Oancl•le eli Oem delle primarie Fab-

briche Nazionali. · · • ~ 
. .oosl pura trovasi anche, un r.ieeo. nssortilllflnlo :tl 

tot•cte a consumo, sia per nsn Funeri!li come ,per 
Proces.sioni, il tutto a .prezzi limilatis&irn.i; perebò $ 
il suddetto ùoposito trovandòsi fuori··· della cint<l X;! 
dadm·ia, non ò aggravato dii Dazio eli sot·ta; \'># 

~
< dtnoltresullo,vll i..Sigg. Aoquirent! dal disltll"bo :1:' 

o dalla perdita di tempo nel d.ovusi all'ocl,orr~nzn ~ 
, .. ci volgo. re ali.'AmJUiuistraziono dol dazio mu.rato, i 

· rantO· por la· sortita che per l' entl'll\n in cilti'k. 

. t::e- ·. · Luigi Petracco . 
~~~aa~a~a~~~aa~ea~ 

Una···. ttoleltil·me· o.-:0SS:A.jh ·. . UlYI 
talliea di penne ~ . "'l' )::; 
~!~te~~que ;;.. · contenenti tut;~ ~;s.· 
ai. l'indispensabile pe1· sorivora, Possono. all• 

~he s13rvire. pqr ·elegauto. t·eg~lo .. Proz&o ~ir$, 4. 

Ranno Chimico Metallurgico 
Breve~tato e premiato all'Esposizione .di :Mo~ 1.8'711 ... ·_,...;.__. __ , . 

.vert' brunitore istantaneo degli oggetti d'oro, argmto, pachtOffll, 
.tr-o,n~o, r.ame, otto'ne, stagno,~ eco. ~c, perfet:W._mente igienico, uÌolto: 
economico e. di facilissimo n1:1o, e conse~vatòre·as'soluto dtJi nletalU, 
Onorato da nnmerosé· attestaa.ioni ed enco(Jli, racQOI,Jlnndato. ,alle· 

.ol;liese,. st~bilimenti, tra.mwie, al borghi, caffè, eco. nonchà a 'ttitt& 
le famiglie per vera ed asso~uta' utilità nella rìpulitura e relaiiv& 
con.seJ·vazi_one delle posaterio', suppcllottm, di, cucine., in .rame, ,ar~ 

g~_~t"·e:d~siei:: flaconi grahdl -~:'~t. 60 'Cf!·d~~l~Q.-~~eZz~ ilacOrl '40 
,\_oea.tesimi. - .. Bottiglia dà lit~o L: ~.50.'l_n ·t~t~a· ltalui:dài:priGet-

palj droghieri. _ • ·<.' , • ' ... < •• 
, ·Deposito pre~so l'ufficio: nnnunzi del .Oittadi!lo, Ita1Ìa!IO. -
, . '.Le richieste allo. fabbrica devono ossot•e diretta, osclu.sivamenta 

all" ìnve~tore -- G, C. DE LAlTl -· .i\Hlano; vit\ Bramante u. · 35.' 
~ N·I!· :- QUa.lunque ultro · 'l~qtt.itlo por. .,~Q .s~_esso açop(l , pflsto .a 

da f0181 In VtlDdltR sotto qualst&IU d.OJ?.Offi,l~ll7,10De, 0, 6 verf\à di. 
chiarato falsifioa:~.ione Esigere la. ftrmh.'d~;~l fil!Jbl'icatoro sull''ot. .. 
•hetta ~ortata. .dai flaeo~i ·O, U.ottigl~e;r~q bp.4\ll{tl l;f,l .T~mbrq..~,·~.:a f·~ 
(abllr~ aulla cor~acoa a ait.tillo dùi niode&imi. ' 

exNDiSPENSAB~cii'~;~i 
. . ' ' . ' l 

lÌ nn .articolo 1li tuti.n novìttì' dtti iio'rtBbhé ,·n·o>'J\rf'l ! 
·aùl tilv.ol~ <ll_qualunqtH' •;critto~o; ~Uli)O di Jt't.t,~nl, 1l<llno l 
d' 11tfan, nnpJCgato, ayyo(~iìl<>, · notam. · P,r,t1, 1 

L' Jndi·)!Miwlio./r, oltro.tul <lSSi\fp.:on .og~e~ttn ntiH~-! 
s\mo, pnò scrvifll,t\JJche· di olaguutt' or;;r,;;,.,i;to da ;c:·:~.] 
toio per signom. ~ 

' .P(CZZO J l.irtt. ) 
D. ' ll ·' 'L- · l 1 ·' t ·c.r · -~ 

dfJCfl1.lO (J n Mf~:·: hl (t''.: fl ·~Y.H-Ul.t~,, ~l.1J!'i.f!;.J.<·. ;j 
~ .... ~ .... ~~~{.. 


